
REGIONALI Cinzia Camorali e Manfredo Pedroni gli altri alfieri del Pdl

«Lotta interna? Per il partito è meglio»
Villani candidato e la sfida con Lavagetto

Simone Aiolfi
on c’è niente di meglio
di una sana e robusta

competizione interna per un
buon risultato elettorale del
partito.Sempre che si resti
nell’ambito dei contenuti».
Luigi Giuseppe Villani ne è
convinto,al punto che liquida
così il capitolo della lotta in-
terna al Pdl in vista delle re-
gionali di marzo.L’occasione
è la presentazione ufficiale
della sua candidatura, «per
smentire le voci che negli ul-
timi giorni mi davano in ram-
pa di lancio verso altri lidi».Il
riferimento alla lotta intesti-
na, invece,è per Giampaolo
Lavagetto,che contenderà a
Villani il posto parmigiano in
consiglio regionale.Nono-
stante le difficoltà del Pd,in-
fatti,sembra che anche que-
sta volta il Pdl locale sarà co-
stretto ad accontentarsi di un
solo consigliere.E per render-
si conto che la concorrenza
interna è molto agguerrita ba-
stava una rapida conta dei
presenti,e soprattutto degli
assenti,alla presentazione uf-
ficiale della candidatura del
coordinatore uscente.Gremi-
ta di big del partito la sede di
vicolo San Tiburzio.Con le
vistose eccezioni (solo un
caso?) di Giovanni Paolo Ber-
nini e dello stesso Giampaolo
Lavagetto.

Il direttivo regionale del Pdl
di sabato ha infatti ufficializza-
to le candidature nella lista
di Parma.Oltre ai fratelli - col-
telli di partito Villani e Lava-
getto,correranno il decano
dei consiglieri provinciali
del partito Manfredo Pedro-
ni e Cinzia Camorali.Scelta,
quest’ultima,nata all’interno
del coordinamento femmini-
le del partito che ha giocato
a carte coperte fino all’ulti-
mo.Che uno dei quattro can-

N«

didati fosse una donna,infatti,
era scontato già da mesi,ma
sul nome è stato mantenuto
uno stretto riserbo prima del-
l’ufficialità di due giorni fa.

Quanto al programma elet-
torale,Villani è stato molto
chiaro nel fissare i punti cardi-
ne. «In questa Regione è ne-
cessario rivedere il sistema
di welfare,estremamente di-
spendioso e pieno di sprechi.
Basti pensare a Cup 2000,un
carrozzone voluto dall’ammi-
nistrazione uscente che ha di-
mostrato ampiamente la sua
inefficienza in occasione del-
lo scandalo che ha portato
alle dimissioni di Delbono».
Inoltre,«è più che mai neces-
sario un riequilibrio territo-
riale.L’Emilia occidentale è
stata troppo trascurata e pe-
nalizzata in questi anni a favo-
re della Romagna e di Bolo-
gna.Un esempio? Le Terme di

Salsomaggiore,partecipate
dalla Regione che tuttavia
non vi ha investito nemmeno
un euro».Una bordata, infi-

ne,contro «il centralismo bo-
lognese.Abbiamo lottato du-
ramente contro l’operazione
Pastatrend delle Fiere di Bolo-

I duellanti
Parte la sfida
tra Lavagetto
e Villani per
un posto 
in consiglio
regionale.
Sabato i
coordinatori
regionali
hanno dato 
il via libera
ufficiale

gna.E la difesa degli interessi
della città di Parma e della sua
provincia sarà sempre una
priorità per noi».

Ancora consigliere? Dopo tanti
anni tra i banchi dell’assem-
blea legislativa dell’Emilia Ro-
magna, da parte dei compagni
di partito di Villani il coro è
unanime: «Bisognava candi-
darlo alla presidenza». Il primo
a dirlo è l’assessore comunale
Paolo Zoni, secondo il quale
«le candidature del partito alla
presidenza (prima Mazzuca, al
quale dopo le dimissioni di
Delbono è subentrata Anna
Maria Bernini, ndr) sono rispet-
tabilissime. Ma Parma a livello

regionale meritava qualcosa di
più, e spiace aver perso questa
occasione». Stessa linea per
Vittorio Guasti (nella foto) e
Massimo Moine, secondo il
quale «Parma merita un peso
specifico maggiore: in fin dei
conti è l’unico capoluogo in cui
il Pdl governi». Per il vice sinda-
co Paolo Buzzi, «in questa re-
gione si sta bene grazie alle
tante persone operose che qui
vivono e lavorano. Se fosse go-
vernata diversamente, si po-
trebbe stare anche meglio».

Rammarico tra le fila dei sostenitori per la scelta della Bernini: «Persona degna,però...»

Il coro dei big: Meritava la presidenza

L’opposizione consiliare non ci
sta,e replica alle parole del vice
sindaco Paolo Buzzi in merito al-
la vicenda dell’ex Vittorio Ema-
nuele.«Le opposizioni - scrivono
in una nota i capigruppo - non
hanno bisogno di farsi ricordare
dal vice sindaco,al quale non fa-
rebbe male una rilettura del ga-
lateo di monsignor Della Casa,il
loro ruolo di controllo politico.E’
proprio perché lo hanno eserci-
tato che hanno potuto verificare
direttamente come quella che fi-
no a martedì scorso era un’area
comunale destinata a edilizia re-
sidenziale pubblica (vera Erp), in
realtà si trova da mesi recintata,
chiusa a chiave e inserita a tutti
gli effetti all’interno di un cantie-
re privato,delimitata dalle strisce
pubblicitarie dell’azienda priva-
ta,senza nulla che faccia inten-
dere che lì doveva realizzarsi un
intervento pubblico e senza al-
cun segno di distinzione tra pro-
prietà pubblica e privata.Il vice
sindaco afferma che avremmo
dovuto verificare la delibera con
cui la giunta ha messo all’asta
l’area privata di via Raimondi,
dove sarebbe stato espressa-
mente richiesto all’aggiudicata-
rio di mettere in sicurezza,dopo
la demolizione dell’ex Vittorio
Emanuele,l’intera area e non so-
lo quella privata.La spiegazione
non tiene affatto.Chiedere ad un
privato di mettere in sicurezza
un’area pubblica non significa
consentirgli di annetterla all’area
di sua proprietà senza dare alcu-
na indicazione della sua desti-
nazione: a meno che la giunta
non avesse già fin da allora il di-
segno di non realizzare l’inter-
vento di edilizia residenziale
pubblica e di trasformarlo in edi-
lizia privata convenzionata».

Ex Vittorio Emanuele,
l’opposizione attacca
il vice sindaco Buzzi
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